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Haven: 
terminata 
la bonifica 
••GENOVA. «La bonifica del 
mare e della costa dal petrolio 
della Haven è praticamente 
conclusa nel rispetto dei tem
pi e delle indicazioni». Lo ha 
annunciato ieri l'ammiraglio 
Antonio Alati della capitane
ria di porto, responsabile di 
tutta l'operazione d'intervento j 
al momento del disastro e 
coordinatore della bonifica 
affidata ad un gruppo di 
aziende pubbliche guidate da 
Castalia - Iri e Ambienti - Eni. 
Il messaggio è stato duplice, il 
primo rivolto ai turisti perchè 
tornino al mare e il secondo ai 
sindaci dei comuni rivieraschi 
perchè tengano conto che I 
lavori sono ormai agli sgoc
cioli e le loro reiterate pres
santi richieste di intevento so
no destinate ad avere poco 
successo. Alati, aiutato da un 
filmato, che sarà messo a di
sposizione di enti pubblici e 
operatori turistici, ha rifatto la 
cronaca del disastro a partire 
da quell'I 1 aprile in cui scop
pio l'incendio sulla petroliera 
cipriota, quattro giorni di In
terno sino all'affondamento 
del relitto davanti ad Arenza-
no. 

A quanto risulta dai tecnici 
che hanno lavorato per quasi 
un mese e mezzo attorno al 
relitto, alle testimonianze dei 
sub che si sono introdotti nel
le tanche della petroliera e al 
minuzioso scandaglio dei fon
dali operato dalle telecamere 
subacquee, quasi tutto il pe
trolio della Haven è andato in 
fumo. Sui fondali e nello spec
chio acqueo del disastro sono 
stati recuperati circa 1 Ornila 
metri cubi di emulsioni e altri 
500 metri cubi sono stati aspi
rati dalle cisterne. In pratica 
SODO state recuperate - ha 
detto l'ammiraglio - 13mila 
tonnellate di prodotti oleosi 
che sono stati avviati agli im
pianti di recupero del porto 
petroli di Multedo. Per quanto 
riguarda il tappeto di bitume 
raggrumato che ricopriva va
ste superflci di fondale nella 
zona circostante il dlastro in 
un primo momento 1 tecnici 

' avevano suggerito di lasciarlo 
perchè una eventuale decorti
cazione dei fondale avrebbe 
asportato non solo il petrolio 
ma anche piante e animali, la
sciando un desterto. Questo 
calcolo non aveva però tenuto 
conto dal caldo: Il sole ha In
fatti agito sulla marmellata di 
bitume sciogliendola e stac
cando bolle di petrolio. Per 
impedire ulteriore inquina
mento sono stati fatti interve
nire un gruppo di sub dotati di 
una specie di aspiratutto e so
no stati loro, con pazienza e 
delicatezza ad aspirare il bitu
me lasciando pressocchè in
tatto l'ambiente del fondale. 

Anche per la pulizia delle 
coste ha proseguito Alati, il la
voro è stato fatto ripulendo 
circa lOOmila metri quadrati 
di spiagge e 40mtla metri qua
drati di coste rocciose. Termi
nata o quasi la bonifica e an
che 1 73 miliardi di finanzia
mento pubblico stanziati, re
sta da compiere l'opera di 
monitoraggio e valutazione 
del danno ambientale ma per 
questo occorrerà naturalmen
te del tempo. Nessuno oggi 
può dire quali dimensioni ab
bia il disastro Haven per quel
lo che riguarda l'ambiente 
marino: la sola cosa che sem
bra certa è che a pagare è tut
to l'arco del golfo Ligure. I se
gnali di aumento dell'inquina
mento da petrolio sulle spiag
ge da Portovenere a Saint Tro
pez rappresentano, dicono gli 
ecologisti, l'inquietante testi
monianza di un ben più pro
fondo sconvolgimento che sta 
avvenendo sulla piattaforma 
costiera. 

Niente mondiali di sci del '97: 
bocciata con un referendum 
la proposta di una candidatura 
«No»: 56,48%. «Sì»: 41,86% tì 

La prospettiva di un vantaggio 
sul piano dell'immagine 
non è bastata a far dimenticare 
le preoccupazioni per l'ambiente 

Il gran rifiuto della Val Gardena 
La Val Gardena si è dichiarata contraria alla can
didatura per ospitare i mondiali di sci alpino de) 
1997. E lo ha fatto con un referendum che ha visto 
vincere il no con 3214 voti, pari al 56,48% dei vo
tanti. Ortisei, Santa Cristina e Selva contrari alla 
cementificazione e alla speculazione edilizia le
gate alla manifestazione sportiva. Soddisfatti Sos 
Dolomiten, Cai e Italia Nostra. 

M I M L L A ACCONCIAMKSSA 

ESI ROMA. Piacevole o spiace
vole è stata comunque una 
sorpresa per tutti. Gli abitanti 
della Val Gardena si sono di
chiarati contrari alla presenta
zione della candidatura della 
vallata ad ospitare I mondiali 
di sci alpino del 1997. Lo han
no detto chiaro e tondo con un 
referendum che si è svolto do
menica nei tre comuni della 
vallata: Ortisei, Selva e Santa 
Cristina. Ed ecco 1 risultati, resi 
noti nella nottata dì ieri. Han
no prevalso 1 «no» con 3.214 
voti, pari al 58,48 per cento dei 
votanti I al» sono stati 2.382 
pari al 41,86%. Ha votato il 
77,77 per cento degli aventi di
ritto. 11 «si» ha prevalso di poco 
a Selva e a Santa Cristina, ma 
Ortisei si è schierata alla gran
de per il «no-. Fatta la somma 
ha prevalso il «pollice verso». 

La Val Gardena era stata 
proposta per accogliere i mon
diali di sci che si svolgeranno 
nel 199S. Ma si era vista prefe
rita e scavalcata dalla spagno
la Sierra Nevada. Il comitato 
promotore si proponeva di 
avanzare una nuova candida
tura per quelli del '97. Ma era 
costretta a raccogliere, con
temporaneamente, il malesse
re degli abitanti della famosa e 
bellissima vallata, sensibilizza
ti dalle associazioni ambienta
liste che insistevano perché 

fossero i valligiani ad avere 
l'ultima parola. Tra le più attive 
nell'azione Sos Dolomiten 
(che agisce in accordo con la 
l;ega ambiente), Italia Nostra e 
Il Cai. «Oggi è più facile essere 
contro che a favore - dice il di
rettore dell'Api della Val Gar
dena, Rodolfo Musmer. Ci so
no i precedenti di Vienna e di 
Venezia che non ha voluto 
l'Expo. Certo, a livello di im
magine, i mondiali avrebbero 
avuto un ottimo effetto di ritor
no sul turismo. Ma i valligiani si 
sono preoccupati non tanto 
dell'impatto che una manife
stazione come i mondiali di sci 
alpino può comportare, ma 
delle conseguenze e soprattut
to della speculazione edilizia 
che si poteva innescare su 
un'operazione sportiva di tale 
livello». 

Ma la Val Gardena, splendi
da stazione di montagna, fre
quentata d'inverno e d'estate 
aveva proprio bisogno di una 
nuova spinta? «Il risultato del 
referendum è stata una sonora 
lezione per chi crede che, nel 
nome di grandi manifestazioni 
sportive, si possa sacrificare la 
difesa dell'ambiente e del terri
torio» - ha commentato la Le
ga per l'ambiente. «Gli abitanti 
della Val Gardena hanno di
mostrato più equilibrio e lungi
miranza di quanti volevanoco-
struire, sui mondiali di sci, un 

Ortisei è stato il centro della vallata che ha dato il maggior numero di «no» 

affare economico che avrebbe 
avuto effetti disastrosi sul pia
no ambientale. I gardencsi -
aggiungono gli ambientalisti -
hanno capito benissimo che i 
loro interessi, e anche gli inte
ressi di chi vive del lunsmo, 
non possono essere difesi se 
non proteggendo il patrimonio 
naturale, ed è di grande signifi
cato che questo "no" secco al
l'idea di trasformare la Val Gar
dena in una spianata di ce
mento, sia venuta non dall'e
sterno, ma da chi nella valle 
abita e lavora». 

•Ci siamo salvali» - è il com
mento dei gardencsi, assai fieri 

avrebbe comportato la costru
zione di nuove piste e l'abbat-
U'Tiento di migliala di alberi. 
Erano già circolate voci e nu
meri e si era anche parlato di 
nuove strade, e quindi di tanto 
cemento da spargere per per
mettere non solo agli sportivi, 
ma .\nclie ai cunosi, di rag
giungere le località di competi
zioni». E, dopo le strade, sareb
bero arrivate nuove case, nuo
vi allarghi. «Ai nostri figli e ni
poti vogliamo lasciare "anche" 
alberi e montagne come ce li 
hanno fatti trovare i nostri ge
nitori e nonni - hanno detto i 
gardesani. E- alla nostra Val 
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Nel Veneto e in Piemonte elevata per decreto la soglia di tollerabilità 

Nell'acqua potabile c'è la Melina? 
I ministri alzano i parametri 
Acqua potabile per decreto. Ancora una volta il mini
stro della Sanità, di concerto con quello dell'Ambien
te, ha stabilito che, per 36 mesi, mezzo milione di abi
tanti possa bere acqua alla trielina. Un decreto, infatti, 
eleva da 30 a 50 microgrammi la presenza di -compo
sti organoalogenati nell'acqua destinata al consumo 
umano». Dopo la Lombardia è la volta di Veneto e Pie
monte. Un provvedimento anche per i nitrati? 

ESI ROMA. È proprio un vìzio. 
Quando non si sa come risol
vere un problema serio, come 
quello dell'acqua da bere In
quinata, si alzano 1 parametri. 
11 decreto Interministeriale 
(Sanità di concerto con Am
biente) porta la data del primo 
luglio e stabilisce che la pre
senza massima di •composti 
organoalogenati» nell'acqua 
diretta al consumo umano 
passa da 30 a SO microgrammi 
per litro. Mentre fino ad ora 
erano solo gli abitanti della 
Lombardia a bere acqua alla 
trielina ora la deroga riguarda 
anche veneti e piemontesi. 

Immediata la replica dei ver
di e degli ambientalisti. «Siamo 

davanti alla politica del carcio
fo» - dice l'onorevole Anna 
Donati, vicepresidente del 
gruppo verde della Camera. La 
deroga alla potabilità delle ac
que, concessa dal ministro del
la Sanità alle regioni Veneto e 
Piemonte potrebbe, un giorno, 
essere concessa anche alle re
gioni Emilia Romagna e Mar
che. "I verdi - sostiene la parla
mentare - avevano quindi vi
sto giusto, quando dopo il 7 
maggio, giorno di scadenza 
dei termini previsti per la leg
ge, avevano denunciato che 
l'acqua era diventata potabile 
in 24 ore, quasi tosse interve
nuto San Gennaro». Ma la Do
nati ritiene che dietro queste 

deroghe ci sia qualcosa d'al
tro. «É lecito supporre che le 
deroghe abbiano a che vedere 
con i finanziamenti per il risa
namento previsti dal provvedi
mento che da domani sarà in 
commissione ambiente. Ma, 
conclude, hanno fatto 1 conti 
senza l'oste: i verdi sono già 
pronti a fare ostruzionismo» 

Più duro ancora il giudizio 
della Lega ambiente. -La deci
sione è disarmante», dice Mau
ro Albrizio, responsabile del-
l'associazionee per le campa
gne di monitoraggio ambien
tale. "È una amara sorpresa. 
Come abbiamo fatto per la 
Lombardia ricorreremo anche 
stavolta al Tar del Lazio (l'uni
co competente). E come av
venne per l'atrazlna vinceremo 
anche stavolta. Ma, nel (rat-
tempo, quasi mezzo milione di 
cittadini berranno acqua tossi
ca, in cui sono presenti sostan
ze cancerogene» Gli organoa
logenati altro non sono, infatti, 
che solventi, come la trielina, 
utilizzata comunemente nei la
vaggi a secco, o come la for
maldeide 

«La deroga concessa dai mi

nistri De Lorenzo e Ruffolo è In 
barba alle stesse norme previ
ste dalla legge del maggio '83 
che, pur consentendo concen
trazioni superiori alle direttive 
Cee. ne I issava all'8 maggio del 
'91 il termine di ammissibilità 
dei parametri» - spiega ancora 
Albrizio. E proprio per non ri
schiare di finire fuori legge, pri
ma la Lombardia e poi il Vene
to e il Piemonte hanno chiesto 
lei deroga. «La cosa drammati
ca - sottolinea il dirigente della 
Lega ambiente - è che si di
chiara potabile l'acqua solo se 
rispetta alcuni parametri, ma 
poi questi parametri vengono 
innalzati. Slamo di fronte al
l'ennesima prova dell'ineffi
cienza della pubblica ammini
strazione incapace di fare n-
speitare le leggi dello Stato. Di 
fronte all'inefficienza si ritoc
cano i valori per, pare un as
surdo ma è la realtà, adeguarli 
all'incapacità». Il governo, dice 
ancora la Lega ambiente «non 
tiene in alcuna considerazione 
h\ salute dei cittadini e punta 
sul fatto che, nel periodo esti
vo, la cosa possa passare inos
servata» 

Qualcuno potrà dire che si 

L'iride delle nevi: dove? 
Ora la Valle d'Aosta 
potrebbe tornare all'attacco 
••ROMA. La Val Gardena, 
del mondiale di sci del '97, 
non vuol saperne. Cosi ha 
sentenziato ul referendum 
tra gli abitanti della valle e la 
candidatura è saltata. Ma è 
probabile che un'altra can
didata italiana prenda il suo 
posto. 

Il rifiuto «ecologico» crea, 
però, un «caso» che va ad 
alimentare polemiche già 
vissute. Nell'8S, ad esempio, 
i mondiali si disputarono in 
Valtellina: a Bormio le prove 
riservate agli uomini, a S.Ca-
tenna Valfurba quelli fem
minili. Si sacrificarono mi
gliaia e migliaia di alberi per 
far posto a strutture e piste 
per l'occasione. Verdi e am
bientalisti- Si Mobilitarono 
contro lo scempio. E quan
do, nell'87, il monte Coppel
lo franò ostruendo il corso 
dell'Adda e cancellando 
l'intero paese di S. Antonio 
Mongione (causando 25 
morti) in molti collegarono i 
due episodi. 

Nell'IT 1 mondiali di sci 
oltrepassano il conlineWalo-
svizzerc per approdare a 
Crans Montana, nel Vallesc, 
«patria» di Pirmin Zurbriggen 
che tra i paletti «amici» fece 
man bassa di trionfi. Due an
ni dopo il -circo bianco» at
traversa addirittura l'ocean-
do e sbarca negli Stati Uniti. 
A Vail, c'è l'esordio mondia

le di Alberto Tomba: ha 
grandi credenziali alla par
tenza, solo rabbia al traguar
do. Vince due medaglie d'o
ro l'austriaco Rudolf Nierli-
ch, morto due mesi fa in 
un'incidente d'auto. 

SI arriva al passato prossi
mo: Io scorso inverno l'ap
puntamento è in Austria, a 
Saalbach. L'azzurro Tomba, 
grande favorito, sente l'avve
nimento e fa peggio di due 
anni pnma. L'onore azzurro 
è salvato dalla medaglia 
d'argento di Cristian Ghedi-
na. 

Toccherà tra breve al 
Giappone. Tra due anni 
ospiterà i mondiali di sci a 
Monoica. E le Olimpiadi del 
'98 a Nagano. Sui giochi in
vernali dell '98 puntava an
che la Valle D'Aosta (da 10 
anni si candida per tutti gli 
eventi di sci). La spalleggia 
il presidente del Coni, Arrigo 
Cattai, già nell'occhio del ci
clone dopo la tragedia della 
Valtellina, in veste di ex-pre
sidente della federazione di 
sci. Il Ciò ha detto no. Gioi
scono gli ambientalisti che 
vedono cancellato l'incubo 
di nuove piste, impianti di ri
salita e strutture alberghiere 
a danno dell'ambiente. In
tanto, la Fis ha deciso di as
segnare otto prove di Coppa 
del Mondo di sci nordico al
la Valle di Flemme nelle sta
gioni 92-93. 

Il ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 

alza tanto polverone per mez
zo milione di persone costrette 
a bere acqua tossica, meglio 
sarebbe dire obbligate a usare 
solo «minerale», (300 mila in 
Lombardia, 100 mila In Veneto 
e altrettante In Piemonte), e 
che il provvedimento, come 
scrive la Gazzetta ufficiale, 
«non deve superare il termine 
temporale di 36 mesi», ma il 
fatto grave è che ormai il siste
ma delle deroghe è entrato 
nella regola Ci si chiede che 

cosa succederà a fine anno 
quando scadrà la deroga per i 
nitrati. La Cee stabilisce un li
mite massimo di 50 milligram
mi per litro, ma per ora siamo 
a quota 100. Sotto l'albero di 
Natale troveremo una nuova 
deroga? Non è improbabile. La 
preoccupazione degli ambien
talisti 6 che i ricorsi al Tar e al 
Consiglio di Stato hanno biso
gno di tempi lunghi e su que
sto fa assegnamento il governo 
per tirare a campare. OMAc 

La spiaggia di Cesenatico affollata di bagnanti 

La mucillagine è al largo, ma c'è 
Ieri incontro dei sindaci 

Alghe in Riviera 
Albergatori 
col fiato sospeso 
Il «mostro», per ota, è soltanto una striscia colorata 
di giailo fra le onde; azzurre. Ma la mucillagine spa
venta albergatori e bagnini, e basta poco per fare 
tornare alla mente ti mare di due anni fa trasformato 
in una pentola di fagioli, con le spiagge tristi e semi
vuote. C'è chi studia, chi prepara rimedi contro 
«eventi negativi», e chi ha il coraggio di affermare: «È 
solo schiuma provocata da qualche barca». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JKNtMERMELCTTI 

f a CESENATICO (Forlì) Le 
immagini girate dalla Daph
ne - ieri mattina fra le otto e 
le tredici - sono purtroppo 
chiarissime: la mucillagine 
c'è, gialla e viscida, t soffoca 
una lunga e stretta striscia di 
mare davanti ai lidi ferraresi. 
Per fortuna è a dieci chilome
tri di distanza, almeno per 
ora. Altra mucillagine, a 
chiazze, macchia il rmire da
vanti alle coste rom< ignote e 
marchigiane. Dalla (.piaggia, ' 
in molti punti, si vedono «ser
penti» gialli portati a riva dal
le onde e. come dicono qui, 
«spiaggiati». Poca roba, ri
spetto a due anni fa, quando 
il mare sembrava una pento
la di fagioli, ma sufficiente a 
mettere sul chi vive (guai a 
scrivere «in allarme» ) ammi
nistratori , albergatori e ba
gnini. 

«La situazione - è «ritto in 
un comunicato della Regio
ne - non giustifica allarmismi 
anche in presenza di affiora
menti locali di materiale mu
cillaginoso». Ieri, sotto il sole 
cocente delle ore tredici, il 
cortile del centro studi e n-
cerche della Regione sulle ri
sorse marine si è riempito di 
auto blu, con i sindaci della 
riviera e gli assessori regiona
li, arrivati per informarsi sulle 
condizioni del mare Manca
vano i sindaci di Riccione e 
Rimini: quest'ultimo, Marco 
Moretti del Psi, aveva dichia
rato sicuro: «Non sono alghe, 
è solo schiuma provocata da 
qualche barca». 

Dopo l'incontro, sembra di 
essere nell'astanteria di un 
ospedale: «Stazionaria, la si
tuazione è stazionaria!-, dico
no tutti. «Rispetto a .sabato -
spiega l'assessore regionale 
all'ambiente, Moris Bonacini 
- non ci sono grandi muta
menti. La situazione meteo-
climatica è particolare, per
chè l'acqua molto calda in 
superficie si nmesco a con 
quella più fredda molto len
tamente. Straccerai, stiacci e 
nuvole di mucillagine si tro
vano anche sotto la superfi

cie del mare, ma la presenza 
non è omogenea. Non si pos
sono fare previsioni, e tanto 
meno lanciare allarmi infon
dati. Ma l'Autorità per l'A
driatico deve venire subito 
qui, per decidere assieme 
quali misure sia necessario 
assumere, ed anche per non 
sprecare risorse in interventi 
non coordinati». «L'anno è 
iniziato bene - dice l'asses
sore al turismo Alfredo San-
dri - e speriamo non venga 
rovinato da eventi negativi, 
che reintrodurrebbero ele
menti di sfiducia fra impren
ditori che hanno ripreso ad 
investire». 

Oggi la Daphne - la moto
nave allestita dalla Regione 
per le ricerche marine - usci
rà ancora in mare. Ma è diffi
cile capire cosa stia succe
dendo in Adriatico quando si 
fanno prelievi solo in un pez
zo di mare. La decisione di 
studiare la situazione con na
vi, aerei ed anche il satellite è 
stata presa dall'Autorità per 
l'Adriatico solo venti giorni 
fa, ed ancora non è operati
va. Solo in collegamento con 
quesu mezzi i monitoraggi 
costieri possono dare risultati 
concreti. 

Quest'anno, per la Roma
gna, tutto sembrava andare a 
gonfie vele, anche per la crisi 
di altre zone del Mediterra
neo, investile - come la Ju
goslavia - da problemi ben 
più seri. L'inverno è stato 
freddo, la primavera piovosa. 
Secondo molti esperti, con 
queste premesse la mucilla
gine non «doveva» nemmeno 
lare capolino. Invece è ap
parsa, anche se tutti pregano 
che se ne stia ai largo. I primi 
segnali ci sono stati un mese 
e mezzo fa, poi le «palline» 
venti giorni fa si sono unite in 
filamenti, sempre più lunghi. 
Stanno arrivando ancora 
esperti, per studiare la situa
zione. Per ora, tutti pregano 
«Santa Mareggiata», che an
che l'anno Morso, proprio di 
questi giorni, pulì il mare e 
riempi spiagge e casseforti. 

CHE TEMPO FA 

SK^M. 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: tempo caldo e afoso 
su tutte le regioni Italiane: questa la nota 
predominante della situazione meteoro
logica che continua ad essere controllata 
da una distribuzione di pressioni l ivella
te con valori leggermente superiori alla 
media e ad una circolazione di aria umi
da ed instabile. L'instabilità si manifesta 
maggiormente al nord e al contro. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell ' Ita
lia settentrionale e su quelle adriatiche 
dell 'Italia centrale alternanza di annuvo
lamenti ed ampie zone di sereno. In 
prossimità della fascia alpina e specie i 
settori orientali e degli appennlnl contro-
settentrionali possibilità di addensamen
ti nuvolosi associati a tempora1). Preva
lenza di cielo sereno sulle altro regioni 
italiane. 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: non vi sono variami notevoli da 
segnalare e II tempo sarà caratterizzato 
da caldo afoso e prevalenza di cielo se
reno. Sono sempre possibili addensa
menti nuvolosi associati a temporali spe
cie In vicinanza delle zone alpine e di 
quelle appenniniche. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

20 
20 
23 
21 
21 
19 
21 
22 
22 
21 
20 
19 
21 
17 

34 
33 
30 
31 
35 
31 
30 
27 
36 
32 
28 
29 
31 
31 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
20 
20 
11 
18 
17 
17 

ie 

24 
30 
33 
28 
30 
?3 
28 
28 

L'Aquila 
Poma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 
1» 
19 
21 
18 
22 
16 
21 
24 
25 
23 
19 
14 
20 

31 
33 
29 
30 
31 
30 
28 
27 
33 
28 
27 
31 
28 
33 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
16 
16 
23 
19 
15 
14 
21 

21 
32 
24 
35 
25 
30 
28 
29 

ItaliaRadio 

PROGRAMMI 
DI OGGI 

• Ore 9,10 

UN PIANO «SOLO» UN PIANO 
I diari del generale Manes 

con Roberto Chiodi 
e Maria Manes 

Ore 10,20 

SEVESO 
Quindici anni dopo 

con Laura Conti 

TEL. 06/6791412 - 06/ 6796539 

ritoità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numen 
6 numen 

Annuo 
L. 325.000 
L 290 000 

Semestrale 
L. 165000 
L 146 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numen L 592 000 L 298 000 
6 numen L. 508.000 L. 255 000 
Per abbonarsi versamento sul ce p n 29972007 Inte
stalo all'Uniti SpA, via dei Taurini, 19 00185 Ruma 
oppure versando l'importo presse gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federa? ioni del Pds 
Tariffe pubbUclitarte-

A mod (mm.39 x io) 
Commerc lalc feriale I.. 358 000 
Commerciale sabato I- 410 000 
Commerciale festivo I. 515 000 

finestrella 1» pagina Icnale L 3 000 000 
Finestrella 1" pagina sabato L. 3 500 000 
nnc-itreJla 1» pagina (estiva I. 4 000 000 

Manchette di testata L. I 600.000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Legali -Conccss Aste-Appalti 
F-riall L. 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola. Nccrologie-part -lutto L 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionanc per la pubblicità 

SIPRA. via Botola 34, Tonno tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa in fac-simile Tclestarnpa Romana, Ro
ma - via della Magliana, 285 Nigi, Milano - via 
Cirio da Pistoia, 10 Scs spa, Messina - via Taor-
mn.i, 15/c. Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

m 
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